
N. 1241
—CAMERA DEI DEPUTATI

PROPOSTA DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

PANIZZUT, MOLINARI, BOLDI, DE MARTINI, FOSCOLO, LAZZARINI,
LOCATELLI, SEGNANA, TIRAMANI, ZIELLO, ANDREUZZA, BADOLE,
BAZZARO, BELLACHIOMA, BELOTTI, BIANCHI, BILLI, BINELLI, BISA,
BONIARDI, BORDONALI, BUBISUTTI, CAFFARATTO, CAPARVI, CAPI-
TANIO, VANESSA CATTOI, CAVANDOLI, CECCHETTI, CESTARI, COLLA,
COLMELLERE, COMAROLI, COVOLO, ANDREA CRIPPA, DARA, DE
ANGELIS, DI SAN MARTINO LORENZATO DI IVREA, DONINA, FAN-
TUZ, FERRARI, FOGLIANI, FORMENTINI, FRASSINI, FURGIUELE,
GASTALDI, GIGLIO VIGNA, GOBBATO, GOLINELLI, GRIMOLDI, GUSME-
ROLI, IEZZI, INVERNIZZI, LEGNAIOLI, LOLINI, EVA LORENZONI,
LUCCHINI, MACCANTI, MAGGIONI, MORELLI, MOSCHIONI, MU-
RELLI, ALESSANDRO PAGANO, PAOLINI, PATASSINI, PATELLI, PET-
TAZZI, PICCOLO, PRETTO, RACCHELLA, RIBOLLA, SASSO, TARAN-
TINO, TATEO, TONELLI, TURRI, VALLOTTO, VINCI, ZICCHIERI, ZÓF-

FILI, ZORDAN,

Disposizioni e deleghe al Governo per la disciplina della figura del
caregiver familiare e per la promozione e il sostegno dell’attività

di assistenza e di cura da esso svolta

Presentata il 4 ottobre 2018

ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con l’approva-
zione di un emendamento a prima firma
della senatrice Laura Bignami, poi sotto-
scritto da oltre 155 senatori, inserito come

comma 255 nell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio
2018), l’Italia ha riconosciuto, dopo un per-
corso durato oltre venti anni, la figura del
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caregiver familiare, allineandosi ad altri
Paesi europei ed extraeuropei. Questa im-
portante vittoria del diritto offre oggi al
legislatore una nuova pagina in bianco, nel
libro delle leggi della Repubblica italiana,
tutta da scrivere.

La figura del caregiver familiare è indi-
viduata dal citato comma 255 nella « per-
sona che assiste e si prende cura del co-
niuge, dell’altra parte dell’unione civile tra
persone dello stesso sesso o del convivente
di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016,
n. 76, di un familiare o di un affine entro
il secondo grado, ovvero, nei soli casi indi-
cati dall’articolo 33, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, di un familiare entro
il terzo grado che, a causa di malattia,
infermità o disabilità, anche croniche o
degenerative, non sia autosufficiente e in
grado di prendersi cura di sé, sia ricono-
sciuto invalido in quanto bisognoso di as-
sistenza globale e continua di lunga durata
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge
5 febbraio 1992, n. 104, o sia titolare di
indennità di accompagnamento ai sensi della
legge 11 febbraio 1980, n. 18 ».

Sempre con l’articolo 1 della legge n. 205
del 2017, al comma 254, è stata prevista
l’istituzione presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali del Fondo per il so-
stegno del ruolo di cura e di assistenza del
caregiver familiare, con una dotazione ini-
ziale di 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2018, 2019 e 2020, destinato alla
copertura finanziaria di interventi finaliz-
zati al riconoscimento del valore sociale ed
economico dell’attività di cura non profes-
sionale del caregiver familiare. Una coper-
tura che, sebbene sia esigua e debba essere
integrata e resa strutturale, permette di
avviare alcune prime misure di sostegno
effettivo per i caregiver familiari ricono-
sciuti ai sensi della presente proposta di
legge.

La fine anticipata della XVII legislatura,
con la sola eccezione dei due commi inse-
riti nella legge di bilancio, non ha di fatto
consentito la puntuale definizione di norme
atte a collocare la figura del caregiver fa-
miliare nell’ambito di un quadro giuridico
di riferimento, capace di garantire la sua
tutela non solo per quanto riguarda il ri-

conoscimento dell’attività svolta, ma anche
per quanto riguarda i diritti soggettivi da
esso derivanti.

È quindi compito dell’attuale legislatore
prendere atto del lavoro compiuto nella
XVII legislatura dalla 11a Commissione del
Senato in sede di esame dei disegni di legge
nn. 2048, 2128 e 2266 e formulare, con la
presente proposta di legge, una prima serie
di norme ritenute imprescindibili per ren-
dere pieno ed effettivo il riconoscimento
del caregiver familiare contenuto nell’arti-
colo 1, comma 255, della legge n. 205 del
2017, delegando altresì il Governo ad adot-
tare, in tempi rapidi, ulteriori disposizioni
per il necessario coordinamento con le
norme vigenti, al fine di una piena integra-
zione della figura del caregiver familiare
nell’ordinamento giuridico della Repub-
blica.

La presente proposta di legge si com-
pone di dodici articoli.

All’articolo 1 si definiscono le finalità,
con particolare riferimento al diritto di
ciascuna persona di vivere nel proprio am-
biente, alla partecipazione e inclusione so-
ciale e al diritto delle persone che la so-
stengono, curano e assistono alla libertà di
affermare la propria personalità e a un
degno e adeguato livello di qualità di vita.

All’articolo 2, comma 1, si richiamano le
definizioni di caregiver familiare e di assi-
stito, recate dal citato comma 255 dell’ar-
ticolo 1 della legge n. 205 del 2017. Al
comma 2 si precisa che, ai soli fini del
riconoscimento delle misure previste dalla
legge in favore dei caregiver familiari, lo
stato di non autosufficienza dell’assistito è
valutato in base alla Classificazione inter-
nazionale del funzionamento, della disabi-
lità e della salute (ICF), adottata dall’Orga-
nizzazione mondiale della sanità per clas-
sificare il funzionamento di una persona in
un determinato momento e in un determi-
nato ambiente attraverso la raccolta di
informazioni su tutte le componenti: fun-
zioni corporee, strutture corporee, attività
e partecipazione, fattori ambientali e fat-
tori personali.

All’articolo 3 si dettano le norme in
materia di scelta del caregiver familiare da
parte dell’assistito. La scelta effettuata se-
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condo la procedura di cui ai commi 1 e 2
può essere modificata o revocata ai sensi
del comma 3. Con il comma 4 si prevede
che il caregiver familiare si rapporti e si
integri con gli operatori del sistema dei
servizi sociali, socio-sanitari e sanitari che
forniscono attività di assistenza e di cura,
secondo quanto riportato dal piano assi-
stenziale individuale, ove previsto.

L’articolo 4, comma 1, disciplina le pro-
cedure per la certificazione della qualifica
di caregiver familiare, che è rilasciata dal-
l’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), secondo le modalità da questo sta-
bilite, previa acquisizione della documen-
tazione attestante i requisiti che devono
essere posseduti all’atto della domanda. Il
comma 2 disciplina le ipotesi di cessazione
della qualifica di caregiver familiare; il
comma 3 reca la clausola di invarianza
finanziaria riferita all’INPS relativamente
all’attuazione delle disposizioni dello stesso
articolo 4.

All’articolo 5 si dettano norme per l’a-
deguamento dei livelli essenziali delle pre-
stazioni (LEP) e dei livelli essenziali di
assistenza (LEA) in favore dei caregiver
familiari. Il comma 1 demanda a un de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, adottato secondo la procedura di
determinazione dei LEP, la definizione dei
livelli essenziali delle prestazioni nel campo
sociale che devono essere garantite ai ca-
regiver familiari in tutto il territorio nazio-
nale. Lo stesso comma 1 dispone circa il
riparto annuale, tra le regioni, delle risorse
allocate nel Fondo di cui all’articolo 1,
comma 254, della legge n. 205 del 2017,
pari a 20 milioni di euro annui nel triennio
2019-2021, ai fini degli interventi di cui al
successivo comma 2, che elenca una serie
di misure da comprendere nei LEP e da
garantire ai caregiver familiari, secondo le
graduatorie formate sulla base di princìpi
di equità e di ragionevolezza, che tengano
conto della situazione generale socio-eco-
nomica del nucleo familiare dell’assistito
nonché della valutazione della gravità della
patologia e del grado di non autosuffi-
cienza. Al comma 3 si prevede l’aggiorna-
mento dei LEA da parte della competente
Commissione nazionale, in base alla valu-

tazione delle proposte di inserimento di
nuovi servizi destinati ai caregiver familiari,
tra i quali si considerano essenziali quelli
relativi a garantire il diritto alla salute. Il
comma 4 puntualizza che le misure di cui
all’articolo 5 sono applicabili alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome
di Trento e di Bolzano compatibilmente
con i rispettivi statuti e con le relative
norme di attuazione.

All’articolo 6 si dettano norme per la
valorizzazione e il sostegno della concilia-
zione tra attività lavorativa e attività di
cura e di assistenza. Al comma 1, si pre-
vede la valorizzazione professionale dell’at-
tività svolta dal caregiver familiare al fine
di agevolare un suo inserimento o reinse-
rimento lavorativo, riconoscendo tale atti-
vità come competenza certificabile ai sensi
del decreto legislativo 16 gennaio 2013,
n. 13, recante « Definizione delle norme
generali e dei livelli essenziali delle presta-
zioni per l’individuazione e validazione de-
gli apprendimenti non formali e informali
e degli standard minimi di servizio del
sistema nazionale di certificazione delle
competenze ». Al comma 2 si prevede, per
i caregiver familiari inseriti in percorsi sco-
lastici, che il riconoscimento delle compe-
tenze possa contribuire a formare i crediti
formativi per le attività extrascolastiche ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 122 del 2009,
in materia di valutazione degli studenti. Al
comma 3 si prevede l’attivazione, da parte
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, di specifici programmi per la col-
locazione o la ricollocazione lavorativa dei
caregiver familiari tramite interventi di po-
litica attiva nell’ambito dei centri per l’im-
piego. Il comma 4 prevede che con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca siano adottate disposizioni
per il riconoscimento delle attività svolte
dagli studenti dell’ultimo triennio, che siano
caregiver familiari o convivano con un ca-
regiver familiare e contribuiscano al lavoro
di assistenza e di cura dell’assistito, ai fini
dell’adempimento dell’obbligo di alternanza
scuola-lavoro di cui alla legge n. 107 del
2015. Il comma 5, infine, reca la clausola di
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invarianza finanziaria ai fini dell’attua-
zione dell’articolo 6.

L’articolo 7 reca una delega al Governo
per garantire l’esercizio del diritto di voto
ai caregiver familiari e alle persone con
disabilità, in applicazione dei princìpi di
cui all’articolo 48 della Costituzione, me-
diante le opportune modifiche alla norma-
tiva vigente per le consultazioni elettorali.
In particolare, il comma 1, lettera a), pre-
vede il completo abbattimento delle bar-
riere architettoniche nei seggi elettorali e la
lettera b) prevede che all’interno dei seggi
elettorali siano allestiti degli spazi protetti
per l’accoglienza delle persone con disabi-
lità che accompagnano il caregiver fami-
liare nelle operazioni di voto e che non
possano da questi essere lasciate sole; i
criteri di delega di cui alle lettere c) e d)
prevedono la semplificazione delle proce-
dure per la richiesta del voto domiciliare,
estendendo tale facoltà al caregiver fami-
liare, al fine di contrastare l’astensione dal
voto nei casi in cui l’assistito non sia tra-
sportabile e il suo caregiver familiare non
possa lasciarlo solo per recarsi al seggio,
perché privo di un’adeguata sostituzione da
parte di un operatore socio-sanitario; alla
lettera e) si stabiliscono i criteri per la
validità dell’autorizzazione all’esercizio del
diritto al voto domiciliare per i caregiver
familiari. I commi 2 e 3 dettano le proce-
dure per l’esercizio della delega da parte
del Governo.

Anche l’articolo 8 reca una delega al
Governo per l’adozione di ulteriori norme
in favore dei caregiver familiari per la piena
integrazione di tale figura nell’ordinamento
giuridico della Repubblica. Al comma 1,
lettera a), si prevede l’adeguamento della
normativa vigente a fini di coordinamento
con le disposizioni della presente proposta
di legge; alla lettera b) si incentiva l’utilizzo
dei sistemi di identità digitale per favorire
il rapporto dei caregiver familiari con la
pubblica amministrazione; la lettera c) reca
il criterio di delega volto ad armonizzare e
a semplificare le funzioni e i poteri rico-
nosciuti al caregiver familiare ove nominato
amministratore di sostegno, tutore o cura-
tore, nonché a provvedere all’informatiz-
zazione degli obblighi di rendicontazione,

con particolare riguardo per i rapporti pa-
trimoniali tra il caregiver familiare, ove
nominato amministratore di sostegno, e
l’assistito beneficiario; alla lettera d) si in-
dividuano le modalità per l’accertamento e
il riconoscimento del periodo di attività
svolto come caregiver familiare preceden-
temente alla data della certificazione di cui
all’articolo 4; con la lettera e) si indivi-
duano le procedure, anche attraverso la
concessione di eventuali forme di incenti-
vazione per il datore di lavoro, volte a
favorire la prima collocazione o la ricollo-
cazione del caregiver familiare, con la pre-
cisazione che tali misure debbano essere
applicate a un caregiver familiare per ogni
assistito; alla lettera f) si fissano i criteri
per individuare ulteriori forme di supporto
per la piena attuazione degli articoli da 18
a 24 della legge 22 maggio 2017, n. 81, in
favore del caregiver familiare; alla lettera g)
si dettano criteri per il riconoscimento, a
determinate condizioni, del periodo effet-
tivamente prestato per l’attività di cura e di
assistenza, computando un quinto del pe-
riodo medesimo, in ogni caso entro il limite
di cinque anni, per l’accesso anticipato alla
pensione di vecchiaia o per il consegui-
mento dell’assegno sociale; alla lettera h) si
dispone di integrare tra i lavori usuranti, di
cui all’allegato B annesso alla legge 27
dicembre 2017, n. 205, quello dei caregiver
familiari, tenuto conto della loro minore
aspettativa di vita, come dimostrato dagli
studi compiuti da Elizabeth Blackbum, Pre-
mio Nobel per la medicina; la lettera i)
prevede la definizione, secondo princìpi di
equità e di ragionevolezza che tengano conto
della situazione generale socio-economica
del nucleo familiare dell’assistito, dei cri-
teri di priorità atti a riconoscere ai caregi-
ver familiari che non raggiungano il requi-
sito dell’anzianità contributiva necessario
per l’accesso alla pensione di vecchiaia il
completamento del medesimo requisito, per
un periodo comunque non eccedente un
terzo del periodo complessivo necessario
per l’accesso alla pensione di vecchiaia ri-
dotto in base al riconoscimento del bene-
ficio di cui alla lettera g), attraverso la
contribuzione figurativa equiparata a quella
da lavoro domestico; alla lettera l) si det-
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tano i criteri per individuare misure idonee
a garantire ai caregiver familiari iscritti alla
gestione separata, in via sperimentale per il
quinquennio successivo alla data di entrata
in vigore della legge, la facoltà di destinare
la percentuale di cui all’articolo 1, comma
212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
alle forme pensionistiche complementari, o
a forme di copertura assicurativa per il
rischio di perdita di autosufficienza, cosid-
dette « long term care ». I commi 2 e 3
dettano le procedure per l’esercizio della
delega da parte del Governo, con la con-
dizione che qualora i decreti legislativi de-
terminino nuovi o maggiori oneri che non
trovino compensazione al loro interno, i
medesimi decreti legislativi siano emanati
solo successivamente o contestualmente alla
data di entrata in vigore dei provvedimenti
legislativi che stanzino le occorrenti risorse
finanziarie.

All’articolo 9, comma 1, si dettano norme
in materia di detrazioni per i carichi di
famiglia che integrano il comma 2 dell’ar-
ticolo 12 del testo unico delle imposte sui
redditi (come modificato dall’articolo 1,
comma 252, della legge n. 205 del 2017) in
modo che il limite di reddito complessivo di
4.000 euro per i figli di età non superiore
a 24 anni, decorsi i quali tale limite è
ricondotto alla somma inferiore previgente,
non opera in caso di figli riconosciuti in-
validi ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge n. 104 del 1992. Al comma 2
dispone l’efficacia di tale disposizione con
decorrenza dal 1° gennaio 2019, conforme-

mente alla decorrenza stabilita dal comma
253 dell’articolo 1 della legge n. 205 del
2017.

All’articolo 10, comma 1, si prevede che
in sede di censimento generale l’Istituto
nazionale di statistica proceda a un’inda-
gine multiscopo in materia di caregiver
familiari. Il comma 2 stabilisce che all’at-
tuazione del comma 1 si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. L’articolo
11 reca disposizioni finanziarie e in parti-
colare, al comma 1, dispone il rifinanzia-
mento del Fondo di cui all’articolo 1, comma
254, della legge n. 205 del 2017, a decor-
rere dal 2021, con la legge di bilancio per
un importo non inferiore a 20 milioni di
euro annui, rivalutato sulla base delle ve-
rifiche effettuate dal Governo circa l’ade-
guatezza delle risorse finanziarie destinate
alle finalità della proposta di legge. Al
comma 2 si provvede alla copertura degli
oneri derivanti dall’articolo 9 in materia di
detrazione per i carichi di famiglia.

All’articolo 12, comma 1, si prevede che
il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali presenti alle Camere una relazione
annuale sullo stato di attuazione della legge
e, al comma 2, che, sulla base di tale
relazione, il Governo proceda con cadenza
biennale a una verifica degli effetti deri-
vanti dalle disposizioni della legge e dell’a-
deguatezza delle risorse finanziarie desti-
nate alle sue finalità.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge, in coerenza con
quanto previsto dagli articoli 2, 3, 32, 35,
primo comma, 36, 38, 48, secondo e quarto
comma, 117, secondo comma, lettere f), m),
o) e p), e 118, quarto comma, della Costi-
tuzione, nonché dalla Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, fatta a New York il 13 dicembre
2006 e ratificata ai sensi della legge 3
marzo 2009, n. 18, dalla legge 5 febbraio
1992, n. 104, e dalla legge 8 novembre
2000, n. 328, reca disposizioni finalizzate
al riconoscimento e alla promozione del
diritto di ciascuna persona a vivere nel
proprio ambiente, alla partecipazione e al-
l’inclusione sociale nonché del diritto delle
persone che la sostengono, curano e assi-
stono alla libertà di affermare la propria
personalità e a un degno e adeguato livello
di qualità di vita.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge, si defini-
sce:

a) « caregiver familiare » il soggetto di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, che assiste le per-
sone indicate al medesimo comma 255;

b) « assistito » la persona assistita dal
caregiver familiare, individuata ai sensi del-
l’articolo 1, comma 255, della legge 27
dicembre 2017, n. 205.

2. Ai soli fini del riconoscimento delle
misure previste dalla presente legge in fa-
vore del caregiver familiare, lo stato di non
autosufficienza dell’assistito è valutato in
base ai criteri della Classificazione inter-
nazionale del funzionamento, della disabi-
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lità e della salute (ICF), adottata dall’Orga-
nizzazione mondiale della sanità (OMS).

Art. 3.

(Consenso alla scelta del caregiver fami-
liare)

1. L’assistito presta personalmente o at-
traverso l’amministratore di sostegno il con-
senso alla scelta del proprio caregiver fa-
miliare, fatti salvi i casi di interdizione o di
inabilitazione nei quali il consenso è pre-
stato rispettivamente dal tutore o dal cu-
ratore. La qualifica di caregiver familiare
non può essere riconosciuta a più di un
familiare per l’assistenza alla stessa per-
sona.

2. L’atto di nomina del caregiver fami-
liare è redatto mediante scrittura privata e
presentato all’azienda sanitaria locale com-
petente per territorio, che lo trasmette en-
tro quindici giorni al competente ufficio
dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS).

3. Il consenso può essere modificato o
revocato con le medesime forme e proce-
dure di cui ai commi 1 e 2.

4. Il caregiver familiare, nominato ai
sensi dei commi 1 e 2, si rapporta e si
integra con gli operatori del sistema dei
servizi sociali, socio-sanitari e sanitari che
forniscono attività di assistenza e di cura,
secondo quanto riportato dal piano assi-
stenziale individuale (PAI), di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lettera d), ove previsto.

Art. 4.

(Certificazione della qualifica di caregiver
familiare)

1. Entro trenta giorni dalla data di ri-
cezione dell’atto di nomina di cui all’arti-
colo 3, comma 2, l’INPS rilascia al soggetto
nominato la certificazione attestante la qua-
lifica di caregiver familiare a seguito della
presentazione, secondo le modalità stabi-
lite dall’Istituto medesimo, dei seguenti atti:

a) certificato di residenza in un co-
mune del territorio italiano, nonché, per i
cittadini di Stati non membri dell’Unione
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europea residenti da almeno un anno nel
territorio italiano, copia del permesso di
soggiorno in corso di validità di durata non
inferiore a un anno;

b) certificato attestante la relazione di
parentela o di affinità e la convivenza tra il
caregiver familiare e l’assistito; qualora il
medesimo caregiver familiare si prenda cura
di due o più assistiti, è necessaria la con-
vivenza con gli stessi;

c) certificato medico attestante le con-
dizioni dell’assistito rilasciato dalle compe-
tenti commissioni mediche di cui alla legge
15 ottobre 1990, n. 295, integrato dalla
valutazione dello stato di non autosuffi-
cienza, di cui all’articolo 2, comma 2, della
presente legge. Restano comunque validi gli
accertamenti effettuati prima della data di
entrata in vigore della presente legge dalle
competenti commissioni mediche sulle con-
dizioni di non autosufficienza o di neces-
sità di ausilio degli assistiti di cui alla
presente legge;

d) copia del PAI, ove previsto, atte-
stante la quantità e la qualità dell’attività
svolta in favore dell’assistito da parte del
caregiver familiare, ovvero copia della di-
chiarazione di presa in carico dell’assistito
da parte dei servizi sociali del comune ove
questi risiede;

e) copia dell’atto di nomina di cui
all’articolo 3, comma 2.

2. La certificazione della qualifica di
caregiver familiare, rilasciata ai sensi del
comma 1 del presente articolo, decorre
dalla data del rilascio e cessa la sua effi-
cacia ad ogni effetto di legge nei casi di cui
all’articolo 3, comma 3, ovvero in caso di
impedimento permanente o di morte del
caregiver familiare ovvero di morte dell’as-
sistito.

3. L’INPS provvede all’attuazione del
presente articolo avvalendosi delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
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Art. 5.

(Adeguamento dei LEP e dei LEA in favore
dei caregiver familiari)

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri da adottare, nel rispetto
dei vincoli di finanza pubblica, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, secondo la procedura
di determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni (LEP) e degli obiettivi di servi-
zio di cui all’articolo 13, comma 4, del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68,
sono definiti i LEP nel campo sociale che
devono essere garantiti ai caregiver fami-
liari, certificati ai sensi dell’articolo 4 della
presente legge, in tutto il territorio nazio-
nale, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, previa intesa
sancita in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
le risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 254, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, pari a 20 milioni di euro annui per
gli anni 2018, 2019 e 2020, sono ripartite
annualmente tra le regioni per la realizza-
zione degli interventi di cui al comma 2 del
presente articolo.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1,
sono comprese nei LEP da garantire al
caregiver familiare, secondo le graduatorie
formate sulla base di princìpi di equità e di
ragionevolezza, che tengano conto della si-
tuazione generale socio-economica del nu-
cleo familiare dell’assistito, nonché della
certificazione rilasciata dalle competenti
commissioni mediche ai sensi dell’articolo
4, comma 1, lettera c), le seguenti misure:

a) soluzioni di sostegno condivise nelle
situazioni di emergenza personale o assi-
stenziale;

b) interventi di sollievo, di emergenza
o programmati, mediante l’impiego di ope-
ratori socio-sanitari o socio-assistenziali in
possesso della qualifica professionale refe-
renziata ai sensi del Quadro nazionale delle
qualificazioni, istituito con decreto del Mi-
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nistro del lavoro e delle politiche sociali 8
gennaio 2018, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 20 del 25 gennaio 2018, anche con
sostituzioni temporanee, da svolgere presso
il domicilio dell’assistito, anche in caso di
malattia grave, ricovero, visite e prestazioni
specialistiche o impedimento del caregiver
familiare. Gli interventi di cui alla presente
lettera sono definiti in accordo con l’assi-
stito o attraverso l’amministratore di soste-
gno ovvero, nei casi di interdizione o di
inabilitazione, rispettivamente dal tutore o
dal curatore;

c) supporto di assistenza di base me-
diante l’impiego di operatori socio-sanitari
o socio-assistenziali in possesso della qua-
lifica professionale referenziata ai sensi del
Quadro nazionale delle qualificazioni di
cui alla lettera b);

d) consulenze per l’adattamento del-
l’ambiente domestico dell’assistito;

e) specifiche misure di sostegno e di
incentivazione in favore dei caregiver fami-
liari lavoratori, nell’ambito delle compe-
tenze regionali;

f) percorsi preferenziali nelle strut-
ture sanitarie al fine di ridurre i tempi di
attesa per l’accesso alle prestazioni sanita-
rie per il caregiver familiare e per l’assi-
stito;

g) rilascio di un’apposita tessera di
riconoscimento della qualifica di caregiver
familiare, al fine di consentire forme di
priorità nel disbrigo di pratiche ammini-
strative svolte nell’interesse dell’assistito e
del caregiver familiare stesso;

h) informazioni puntuali ed esaurienti
sulle problematiche dell’assistito, sui suoi
bisogni assistenziali e sulle cure necessarie,
sui criteri di accesso alle prestazioni so-
ciali, socio-sanitarie e sanitarie, nonché sulle
diverse opportunità e risorse disponibili a
livello nazionale e territoriale per il soste-
gno all’attività di assistenza e di cura;

i) opportunità di informazione al fine
di sviluppare una maggiore consapevolezza
rispetto al ruolo svolto dal caregiver fami-
liare, al suo valore sociale e ai rilevanti
vantaggi che esso apporta alla collettività;
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l) supporto psicologico nella ricerca e
nel mantenimento del benessere e dell’e-
quilibrio personale e familiare, per preve-
nire rischi di malattie da stress fisico e
psichico;

m) supporto di reti solidali a integra-
zione dei servizi garantiti dalle reti istitu-
zionali, al fine di ridurre il possibile isola-
mento sociale del caregiver familiare e di
assicurare un contesto sociale di supporto
nella gestione dell’assistito;

n) supporto di gruppi di mutuo soc-
corso al fine di favorire il confronto e lo
scambio di esperienze.

3. La Commissione nazionale per l’ag-
giornamento dei livelli essenziali di assi-
stenza (LEA) e la promozione dell’appro-
priatezza nel Servizio sanitario nazionale,
di cui all’articolo 1, comma 556, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, ai sensi del me-
desimo articolo 1, comma 557, lettera b),
della legge n. 208 del 2015, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, acquisisce e valuta le pro-
poste di inserimento nei LEA di nuovi
servizi, attività e prestazioni riservate ai
caregiver familiari certificati ai sensi del-
l’articolo 4 della presente legge. Tra le pre-
stazioni e i servizi di cui al periodo prece-
dente si considerano essenziali quelli rela-
tivi alla domiciliarizzazione delle visite e
delle prestazioni specialistiche la cui ero-
gazione sia disponibile anche in forma do-
miciliare, cui deve sottoporsi il caregiver
familiare, presso il domicilio dell’assistito e
nei soli casi dovuti alla mancanza del per-
sonale qualificato atto alle sostituzioni tem-
poranee di cui al comma 2, lettera b).

4. Le disposizioni del presente articolo
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione.

Art. 6.

(Valorizzazione e sostegno della concilia-
zione tra attività lavorativa e attività di cura

e di assistenza)

1. Per favorire la valorizzazione profes-
sionale, l’accesso o il reinserimento lavora-
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tivo del caregiver familiare certificato ai
sensi dell’articolo 4, l’esperienza maturata
nell’attività di assistenza e di cura è indi-
viduata come competenza certificabile da-
gli organismi competenti ai sensi di quanto
previsto dal decreto legislativo 16 gennaio
2013, n. 13, e dalle normative regionali di
riferimento.

2. Per i caregiver familiari inseriti in
percorsi scolastici, il riconoscimento delle
competenze di cui al comma 1 contribuisce
a formare i crediti formativi per attività
extrascolastiche ai sensi del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 62.

3. Il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, attiva specifici programmi per
il supporto alla collocazione o alla ricollo-
cazione dei caregiver familiari al termine
della loro attività di assistenza e di cura,
tramite interventi e azioni di politica attiva
nell’ambito dei centri per l’impiego.

4. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, con proprio decreto di natura non
regolamentare, adotta le disposizioni per il
riconoscimento dell’esperienza maturata nel-
l’attività di assistenza e di cura, su richiesta
degli interessati, ai fini dell’adempimento
dell’obbligo di alternanza scuola-lavoro, di
cui alla legge 13 luglio 2015, n. 107, agli
studenti del triennio delle scuole seconda-
rie di secondo grado che svolgono l’attività
di caregiver familiare o che convivono con
l’assistito e contribuiscono al lavoro di as-
sistenza e di cura prestato da un caregiver
familiare.

5. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.
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Art. 7.

(Delega al Governo per garantire l’esercizio
del diritto di voto ai caregiver familiari e

alle persone con disabilità)

1. Al fine di assicurare l’esercizio del
diritto di voto ai sensi dell’articolo 48 della
Costituzione, il Governo è delegato ad adot-
tare, entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ovvero entro la
data di indizione delle consultazioni elet-
torali successiva alla data di entrata in
vigore della presente legge, qualora le sud-
dette consultazioni siano indette per una
data anteriore alla scadenza del predetto
termine, uno o più decreti legislativi in
materia di garanzie per l’esercizio del voto
da parte dei caregiver familiari certificati ai
sensi dell’articolo 4 della presente legge e
delle persone con disabilità, nel rispetto dei
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) assicurare il completo abbattimento
delle barriere architettoniche nei seggi elet-
torali allestiti nel territorio nazionale, per
garantire la piena accessibilità agli stessi da
parte delle persone con disabilità;

b) prevedere all’interno dei seggi elet-
torali, o nelle loro immediate prossimità,
adeguati spazi protetti nei quali il caregiver
familiare possa affidare agli operatori socio-
sanitari presenti, per il tempo strettamente
necessario all’esercizio del proprio diritto
di voto, l’assistito che lo accompagna e che
necessiti di assistenza temporanea qualifi-
cata;

c) prevedere l’adeguamento della nor-
mativa vigente per le consultazioni eletto-
rali al fine di consentire l’esercizio del voto
in forma domiciliare per l’assistito avente
diritto, anche con l’assistenza del suo ca-
regiver familiare certificato ai sensi dell’ar-
ticolo 4, e, congiuntamente per il medesimo
caregiver;

d) semplificare, anche attraverso l’u-
tilizzo del Sistema pubblico di identità di-
gitale, le procedure per la prima richiesta
di esercizio del voto in forma domiciliare,
di cui alla lettera c), per l’avente diritto e
per il suo caregiver familiare;
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e) prevedere che il diritto all’esercizio
del voto in forma domiciliare concesso al
caregiver familiare ai sensi della lettera d)
decorra dalla data del rilascio della relativa
autorizzazione e cessi la sua efficacia ad
ogni effetto di legge nei casi di cui all’arti-
colo 3, comma 3, ovvero in caso di impe-
dimento permanente o di morte del care-
giver familiare ovvero di morte dell’assi-
stito.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro del-
l’interno. Lo schema di ciascun decreto
legislativo, a seguito della deliberazione del
Consiglio dei ministri, è trasmesso alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repub-
blica perché su di esso siano espressi, entro
sessanta giorni dalla trasmissione, i pareri
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia. Decorso il predetto ter-
mine, il decreto legislativo può essere co-
munque emanato, anche in mancanza dei
pareri. Qualora il termine per l’espressione
dei pareri parlamentari scada nei trenta
giorni che precedono la scadenza del ter-
mine previsto dal comma 1, quest’ultimo
termine è prorogato di tre mesi. Il Governo,
qualora non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari, trasmette nuovamente il te-
sto alle Camere con le sue osservazioni e
con eventuali modificazioni, corredate dei
necessari elementi integrativi di informa-
zione e di motivazione. I pareri definitivi
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia sono espressi entro il
termine di dieci giorni dalla data della
nuova trasmissione. Decorso tale termine,
il decreto legislativo può essere comunque
emanato.

3. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei decreti legislativi
adottati in attuazione della delega di cui al
comma 1, il Governo può adottare dispo-
sizioni integrative e correttive del mede-
simo decreto legislativo, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi di cui al citato
comma 1 e con le procedure previste dal
comma 2.

Art. 8.

(Delega al Governo per l’introduzione di
ulteriori disposizioni per la piena integra-
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zione del caregiver familiare nell’ordina-
mento giuridico)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’introduzione di ulte-
riori disposizioni per la piena integrazione
della figura del caregiver familiare nell’or-
dinamento giuridico, in coerenza con la
normativa dell’Unione europea, nel rispetto
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) apportare alla normativa vigente le
modificazioni e integrazioni necessarie per
il coordinamento con le disposizioni della
presente legge;

b) incentivare l’utilizzo del Sistema
pubblico di identità digitale da parte dei
caregiver familiari al fine di agevolare e di
semplificare il rapporto con la pubblica
amministrazione;

c) semplificare e armonizzare le fun-
zioni e i poteri riconosciuti al caregiver
familiare che sia nominato amministratore
di sostegno, tutore o curatore, nonché prov-
vedere all’informatizzazione dei relativi ob-
blighi di rendicontazione, con particolare
riguardo ai rapporti patrimoniali tra il ca-
regiver familiare, ove nominato ammini-
stratore di sostegno, e l’assistito beneficia-
rio;

d) individuare modalità per l’accerta-
mento e per il riconoscimento dell’attività
di caregiver familiare svolta in favore di un
assistito prima all’acquisizione della certi-
ficazione di cui all’articolo 4. Qualora il
caregiver familiare abbia assistito più per-
sone, i periodi di attività accertati e rico-
nosciuti ai sensi della presente lettera sono
cumulabili, ove non coincidenti;

e) individuare procedure, anche attra-
verso la concessione di eventuali forme di
incentivazione per il datore di lavoro, volte
a favorire la prima collocazione o la ricol-
locazione del caregiver familiare, che ne
faccia richiesta al termine della sua attività
di assistenza e di cura e che non abbia
maturato i requisiti anagrafici per il con-
seguimento dell’assegno sociale di cui al-
l’articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto
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1995, n. 335, o che non abbia maturato i
requisiti per l’accesso alla pensione di vec-
chiaia a carico dell’assicurazione generale
obbligatoria e delle forme esclusive e so-
stitutive della medesima, nonché della ge-
stione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della citata legge n. 335 del 1995 e che
sia in possesso della certificazione di cui
all’articolo 4 della presente legge, tramite
interventi e azioni di politica attiva nel-
l’ambito dei servizi resi dai centri per l’im-
piego e dagli organismi autorizzati alle at-
tività di intermediazione in materia di la-
voro ai sensi della disciplina vigente. Le
disposizioni della presente lettera si appli-
cano a un caregiver familiare per ogni as-
sistito;

f) individuare ulteriori forme di sup-
porto per la piena attuazione degli articoli
da 18 a 24 della legge 22 maggio 2017,
n. 81, in favore del caregiver familiare in
possesso della certificazione di cui all’arti-
colo 4 della presente legge, che ne faccia
richiesta al proprio datore di lavoro, du-
rante il periodo di attività di assistenza e di
cura;

g) riconoscere ai cittadini italiani che
non abbiano ancora maturato il requisito
anagrafico per il conseguimento dell’asse-
gno sociale di cui all’articolo 3, comma 6,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, nonché ai
lavoratori che non abbiano ancora matu-
rato i requisiti per l’accesso alla pensione
di vecchiaia a carico dell’assicurazione ge-
nerale obbligatoria e delle forme esclusive
e sostitutive della medesima, nonché della
gestione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della citata legge n. 335 del 1995, pur-
ché in possesso della certificazione di cui
all’articolo 4 della presente legge, nonché,
in aggiunta alla predetta certificazione, del
riconoscimento di cui alla lettera d) del
presente comma, il periodo effettivamente
prestato per l’attività di caregiver familiare,
nella misura di un quinto del periodo me-
desimo e in ogni caso nel limite di com-
plessivi cinque anni, per il conseguimento
dell’assegno sociale o per l’accesso antici-
pato alla pensione di vecchiaia;

h) inserire i caregiver familiari nell’e-
lenco delle professioni usuranti, di cui al-
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l’allegato B annesso alla legge 27 dicembre
2017, n. 205, ai fini dell’applicazione dei
benefìci di cui all’articolo 1, comma 147,
della medesima legge n. 205 del 2017;

i) definire, secondo princìpi di equità
e di ragionevolezza che tengano conto della
situazione generale socio-economica del nu-
cleo familiare dell’assistito, nonché della
certificazione rilasciata dalle competenti
commissioni mediche ai sensi dell’articolo
4, comma 1, lettera c), i criteri di priorità
ai fini dell’attribuzione, ai caregiver fami-
liari ai quali siano stati riconosciuti i be-
nefìci di cui alle lettere d) e g) del presente
comma e che non raggiungano il requisito
dell’anzianità contributiva necessario per
l’accesso alla pensione di vecchiaia, della
contribuzione figurativa equiparata a quella
da lavoro domestico per un periodo co-
munque non eccedente un terzo del pe-
riodo complessivo necessario per l’accesso
alla pensione di vecchiaia, ridotto in base al
riconoscimento del beneficio di cui alla
citata lettera g). Le disposizioni della pre-
sente lettera si applicano a un caregiver
familiare per ogni assistito;

l) individuare misure per garantire ai
caregiver familiari in possesso della certi-
ficazione di cui all’articolo 4 della presente
legge, iscritti alla gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8 ago-
sto 1995, n. 335, in via sperimentale per un
quinquennio successivo alla data di entrata
in vigore della presente legge, la facoltà di
destinare la percentuale di cui all’articolo
1, comma 212, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, alle forme pensionistiche com-
plementari, di cui al decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252, o a forme di coper-
tura assicurativa per il rischio di perdita di
autosufficienza, deducendo l’importo cor-
rispondente da quello dovuto ai fini del-
l’obbligo previsto dal citato articolo 2,
comma 26, della legge n. 335 del 1995. Il
beneficio di cui alla presente lettera è ri-
conosciuto agli aventi diritto nei limiti delle
risorse annualmente disponibili e secondo
l’ordine di priorità conseguente alla data di
presentazione della relativa richiesta.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro del
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lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro della salute e con il Ministro
dell’economia e delle finanze. Lo schema di
ciascun decreto legislativo di cui al comma
1, a seguito della deliberazione del Consi-
glio dei ministri, acquisito il parere della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
è trasmesso alle Camere, corredato di una
relazione tecnica che dia conto della neu-
tralità finanziaria del medesimo ovvero dei
nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e
dei corrispondenti mezzi di copertura, per
l’acquisizione del parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili finanziari, da rendere entro ses-
santa giorni dalla data di assegnazione.
Qualora il termine per l’espressione dei
pareri parlamentari scada nei trenta giorni
che precedono la scadenza del termine per
l’esercizio della delega o successivamente,
quest’ultimo è prorogato di tre mesi. In
conformità all’articolo 17, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora
uno o più decreti legislativi determinino
nuovi o maggiori oneri che non trovino
compensazione al loro interno, i medesimi
decreti legislativi sono emanati solo succes-
sivamente o contestualmente alla data di
entrata in vigore dei provvedimenti legisla-
tivi che stanzino le occorrenti risorse fi-
nanziarie.

3. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei decreti legislativi
adottati in attuazione della delega di cui al
comma 1, il Governo può adottare dispo-
sizioni integrative e correttive del mede-
simo decreto legislativo, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi di cui al citato
comma 1 e con la procedura prevista dal
comma 2.

Art. 9.

(Norme in materia di detrazioni per carichi
di famiglia)

1. All’articolo 12, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, in materia di de-
trazioni per carichi di famiglia, è aggiunto,
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in fine, il seguente periodo: « Il limite di età
di cui al secondo periodo non si applica per
i figli riconosciuti disabili gravi ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104 ».

2. La disposizione di cui al comma 1
acquista efficacia a decorrere dal 1° gen-
naio 2019.

Art. 10.

(Indagine multiscopo)

1. Ai fini della rilevazione quantitativa
dell’attività di assistenza e di cura familiare
di cui alla presente legge, l’Istituto nazio-
nale di statistica (ISTAT) provvede a inse-
rire specifici quesiti nel censimento gene-
rale della popolazione ed effettua indagini
multiscopo mirate ad approfondire aspetti
qualitativi e quantitativi rilevanti ai fini
dell’adeguamento delle politiche in materia
di caregiver familiare.

2. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

Art. 11.

(Disposizioni finanziarie)

1. A decorrere dall’anno 2021, al fine di
rendere strutturali gli interventi di cui al-
l’articolo 5 della presente legge, il Fondo di
cui all’articolo 1, comma 254, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è finanziato annual-
mente con la legge di bilancio per un im-
porto non inferiore a 20 milioni di euro
annui. L’importo di cui al primo periodo è
aggiornato con cadenza periodica sulla base
delle verifiche di cui al comma 2 dell’arti-
colo 12.

2. A decorrere dall’anno 2019, alla co-
pertura degli oneri derivanti dall’attua-
zione dell’articolo 9 si provvede annual-
mente con la legge di bilancio per un im-
porto non inferiore a 10 milioni di euro
annui. L’importo di cui al primo periodo è
aggiornato con cadenza periodica sulla base
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delle verifiche di cui al comma 2 dell’arti-
colo 12.

Art. 12.

(Valutazione dell’impatto normativo)

1. Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, entro il 31 dicembre di ogni anno,
presenta alle Camere una relazione sullo
stato di attuazione della presente legge.

2. Il Governo, sulla base delle relazioni
annuali di cui al comma 1, procede con
cadenza biennale a una verifica degli effetti
derivanti delle disposizioni della presente
legge e dell’adeguatezza delle risorse finan-
ziarie destinate all’attuazione delle sue fi-
nalità.

*18PDL0031230*
*18PDL0031230*
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